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 Nel cuore di ciascuno c’è un desiderio profondo 
di pace, serenità, armonia… desideriamo tutto ciò 
nella corsa quotidiana, tra i problemi e le fatiche 
quotidiane. E qualche volta capita! Capita un mo-
mento, un istante di pace. Quel momento in cui 
tutto sembra essere “perfetto”, e fuori e dentro di 
noi si accende una luce. Dev’essere per forza capi-
tato, almeno qualche volta. E vorremmo fermare 
quell’istante per non lasciarcelo scappare, perché 
intuiamo che se ci dev’essere un senso alla vita è 
proprio in quella luce. 
 Poi si ritorna nella quotidianità ma pur nella 
fatica di ogni giorno, teniamo nel cuore quel ricor-
do, con nostalgia, come se fossimo fatti proprio 
per questo.   
 Sì, noi siamo fatti per questo! Abbiamo un’ani-
ma che aspira all’eterno e tutto quello che c’è qui 
ci sembra troppo piccolo, povero, insufficiente. 
«Che bello, Signore essere qui! Restiamo qui!» 
esclama Pietro. Pietro sembra aver trovato tutto ciò 
che cercava, tutto ciò a cui poteva aspirare. Ma 
non è ancora giunto il momento di “restare”. Biso-
gna scendere: c’è la quotidianità e poi infine la 
croce. Ma no, non sarà la croce, la fine! 
 La fine, o meglio il fine, la meta per Gesù, per 
Pietro, per ciascuno di noi è quella luce che – al-
meno per un istante – abbiamo sperimentato. È 
necessario tenere acceso il ricordo di questa luce, 

perché nella nostra quotidianità ab-
biamo bisogno di non cadere nello 
sconforto. Abbiamo bisogno di cre-
dere che se anche una sola volta 
abbiamo sperimentato quella luce, 
quella pace, quell’amore, allora tut-
to questo è possibile, ed è a questo 
che noi siamo destinati. 
 In mezzo a tutta quella luce e 
quella bellezza i discepoli sentono 
la voce del Padre: «Questi è il Fi-
glio mio, l’amato: ascoltatelo!». 
Posso rivivere ancora quell’espe-
rienza di luce? Certo: ascoltarlo, 
vivere nell’obbedienza alla sua Pa-
rola significa stare con lui, abitare 
in lui e lui in noi. È un anticipo di 
paradiso! 

don Pierpaolo 

dal Vangelo secondo Marco (9,2-10) 
 

I n quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giaco-
mo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in di-
sparte, loro soli.  
 Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti diven-
nero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla 
terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro 
Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la 
parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi 
essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per 
Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa di-
re, perché erano spaventati. Venne una nube che li 
coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: 
«Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improv-
visamente, guardandosi attorno, non videro più nessu-
no, se non Gesù solo, con loro. 
 Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non 
raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non 
dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed 
essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa vo-
lesse dire risorgere dai morti. .  
 
 

    Il ricordo Il ricordo Il ricordo Il ricordo     

di quello che si è vistodi quello che si è vistodi quello che si è vistodi quello che si è visto    
    

 Si sale, si vede.  

Si ridiscende,  

non si vede più;  

ma si è visto.  

 Esiste un’arte di  

dirigersi nelle regioni 

basse per mezzo del  

ricordo di quello che  

si è visto quando  

si era più in alto.  

 Quando non è più 

possibile vedere, almeno 

è possibile sapere.  
Renè Daumal  

«Questi è il Figlio mio,  
l’amato: ascoltatelo!».  



DOMENICA 28 Febbraio - 2ª di Quaresima

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 

LUNEDÌ 1 Marzo 

 ore 19.00 S. Messa - D’Apolito Mauro e Giulia; 
Navaglia Gino e Ria, Zambello Antonio; 
Bodratti Paolo e Broglio Carla;  
Zancan Giovanni. 

MARTEDÌ 2 Marzo  

 ore 10.30 
ore 16.00 

Funerale di Paolo Marini 
S. Messa - Bovo Cesira e Greggio Ermene-
gildo. 

MERCOLEDÌ 3 Marzo  

 

GIOVEDÌ 4 Marzo  

 ore 16.00 
ore 16.30 

S. Messa - Fincato Giuseppe 
A��������	 E�������� fino alle 19.30 
         don Pierpaolo è presente per la  
Confessione o  per un colloquio spirituale. 

VENERDÌ 5 Marzo - Giornata di astinenza  

 ore 16.30 
ore 19.00 

SABATO 6 Marzo 

 ore 18.30 S. Messa festiva - Mario, Maria Augusta, 
Aldo, Elisa, Giovanni, Amabile ed Enrico; 
Cocchia Elena; Bernabei Adriano;  
Ene Lorenzo. 

DOMENICA 7 Marzo - 3 ª di Quaresima

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
ore 11.30: S. Messa con i genitori e i bambini   

di 4ª e 5ª primaria. 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera delle Lodi mattutine 

ore 19.00 

Via Crucis in Chiesa 
S. Messa - Bettin Elvira e Francesco; 
Laura Gheller (7°). 

S. Messa - Def. famiglie Allegro Augusto e 
Schiavon Dino. 

•  Catechesi  
 SABATO 6, ore 15.00, in chiesa: 5ª primaria 
         ore 16.30, in chiesa: 4ª primaria 
 DOMENICA 7, alla Messa delle 11.30 aspettiamo i 
genitori e i ragazzi di 4ª e 5ª primaria.   
 

•  I GIOVEDÌ DELL’ALLEANZA 
 “L’alleanza con tutta l’umanità”   

 GIOVEDÌ 4, dalle 20.45 alle 21.30  
         in chiesa 
 Secondo appuntamento di un itinerario 
settimanale proposto a giovani e adulti. 
 Dio chiede ad Abramo di sacrificare suo figlio. “Perché ha 
bisogno di metterci alla prova?”.  E se invece il sacrificio richie-
sto riguardasse Abramo in persona, il suo modo di pensare, i 
suoi attaccamenti, le sue convinzioni? Se ad Abramo fosse chie-
sto di rinunciare al possesso, che è il contrario dell’amore, e 
riconoscere sempre e comunque a Dio il primo posto?   

 

•  Il Vescovo Claudio annuncia  

 il  SINODO  
  DIOCESANO 
 

 Carissime comunità cristiane,  
 

   il Vangelo di oggi ci sorpren-
de perché in piena Quaresima ci avvol-
ge della luce della Trasfigurazione, luce 
che mostra già la Pasqua. Questa luce trasforma e rinnova. 
  Ci suggerisce perciò che è necessario non tanto aggiun-
gere cose nuove da fare, quanto semmai trasfigurare e 
rinnovare il nostro modo di essere cristiani, in un tempo 
totalmente inedito come quello attuale. 
 Oggi, proprio in questo tempo così particolare, comu-
nico che la nostra Chiesa di Padova sceglie di celebrare il 
Sinodo diocesano. 
 Cos’è un Sinodo? La parola significa “cammino insie-
me”. È un processo di ascolto, coinvolgimento e partecipa-
zione, dei presbiteri e di tutti i fedeli, per aiutare e consi-
gliare il Vescovo nella guida della comunità cristiana – que-
sto dice il Diritto canonico. È un cammino straordinario, 
che si inserisce nella vita parrocchiale ordinaria per racco-
gliere l’opinione di quante più persone possibili che, in 
ascolto del Vangelo, potranno elaborare indicazioni per un 
cambiamento della nostra Chiesa diocesana. 
 Questa scelta è giunta dopo un lungo discernimento – 
terminato lo scorso ottobre – da parte del Consiglio Pasto-
rale Diocesano e del Consiglio Presbiterale: una scelta 
maturata con prudenza, ma anche con tanta voglia di capi-
re insieme verso dove andare, verso dove lo Spirito Santo 
ci chiama. 
 Cari fratelli e sorelle, vi chiedo di guardare al Sinodo 
con fiducia: è la possibilità di costruire insieme un sogno 
per la nostra Chiesa di Padova. Sarà una bella esperienza! 
 La prima tappa di questo cammino si chiama “Indizione 
del Sinodo” e si terrà domenica 16 maggio pomeriggio, 
qualora la situazione pandemica lo consenta. 
 Il Signore Gesù guidi e accompagni la nostra Chiesa di 
Padova nel “santo viaggio” che andremo ad iniziare. 
 

+ Claudio Cipolla, Vescovo di Padova 

 #congentilezzaefiducia 
 

  
 

 Ieri sono stato al supermercato per prendere due-tre cose 
“in velocità”. Le trovo in pochi minuti e mi presento alla cassa. 
Sono fortunato, è libera, c’è una sola persona. Ma appena mi 
avvicino vedo che ha “il nastro trasportatore” pieno di spesa 
con articoli di vario genere (bottiglie e pacchetti pesanti, picco-
li, grandi, anche voluminosi), che stava ancora scaricando dal 
carrello. 
 Il primo impulso è stato quello di cambiare cassa ed uscire 
alla svelta. Ma poi guardando la donna ho visto che era anzia-
na, molto lenta e si faceva anche un po’ di confusione. In una 
frazione di secondo ho capito che dovevo intervenire, Qualcu-
no me l’ha suggerito. Ho dimenticato la fretta ed ho chiesto alla 
signora di poterla aiutare.  È stata contenta. Mi ha ringraziato 
tante volte. E alla fine, quando ha chiuso lo sportellone della 
macchina, ha tirato fuori dei soldi da un portamonete e insiste-
va perché li prendessi. 
 Ci siamo salutati e sono poi ripartito con due gioiose sensa-
zioni: avevo fatto la cosa più giusta, il mio dovere. E mi si è 
riempito il cuore al vedere gli occhi di quella signora brillare di 
gioia e riconoscenza perché qualcuno si è accorto della sua 
difficoltà e l’ha aiutata.  
 Per me la giornata si è chiusa in bellezza! 

Testimonianza firmata 


